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La presentazione di una nuova pubblicazione e la prima uscita al percorso di visita di Forte Carriola 

VENERDI’ 22 MAGGIO. I FORTI PROTAGONISTI IN VALLE DEL CHIESE 

Si terrà venerdì 22 maggio alle ore 18.30 presso la casermetta di Forte Larino (nei pressi di Lardaro) la presentazione del volume  “Le montagne dei  forti. Paesaggi  alpini e architetture militari nell’alta Valle del Chiese 1859-2014”, curato da Vittorio Carrara  e Michela Favero. Una  pubblicazione fortemente voluta  dall’Ecomuseo della Valle del Chiese e dal Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese e realizzata grazie al sostegno dei comuni di Pieve di Bono, 

Lardaro e  Valdaone  e alla collaborazione della  Fondazione Museo storico del Trentino  e  dell’Associazione di Promozione Sociale Il Chiese.  

Al tavolo  dei relatori  il soprintendente Sandro Flaim,  il vicedirettore  della Fondazione Museo  storico  del Trentino Patrizia Marchesoni, il  coordinatore  della  sezione Grande Guerra del Centro Studi Judicaria  Gianni Poletti,  nonché Michela Favero, architetto presso l'Università degli Studi di Trento  in rappresentanza degli autori. Ad introdurre la presentazione i saluti di Roberto Panelatti, già  presidente dell’Ecomuseo della Valle del Chiese, e Giorgio Butterini, 

presidente del Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese. A moderare gli interventi Maddalena Pellizzari, presidente dell’Ecomuseo della Valle del Chiese. 

A  tutti loro il compito di presentare  le caratteristiche e i contenuti volume che ha il merito di mettere  in luce i più salienti  aspetti storici, architettonici, sociali, geografici e paesaggistici  dello Sbarramento di Lardaro. 

Centocinquantasette  pagine  con immagini a colori, mappe dell’epoca e fotografie storiche che consentiranno di conoscere queste strutture e il contesto in cui si inseriscono, ma anche di ripercorrere l’evoluzione della storia delle fortificazioni in Trentino dato che in Valle del Chiese sono  ben  rappresentate diverse  generazioni  costruttive. Dalla prima costituita dai forti di Larino, Danzolino e Revegler, si passa a Forte Corno – vera e propria fortezza di montagna  –,  fino ad arrivare alla quinta  generazione di Forte Carriola,  alle gallerie ipogee di Peschiera  (site poco sopra Forte Corno) e ai capisaldi del Dosso dei Morti e del Nozzolo.
  “Questo libro è un omaggio alla Valle del Chiese e ai suoi abitanti e al principio secondo cui il paesaggio, in quanto patrimonio culturale e naturale, è fondamento della loro identità. La storia della valle è qui specificamente declinata nella storia del paesaggio e delle architetture militari che 

lo caratterizzano con tanta evidenza. I contributi di due architetti, di un geologo e di uno storico, si integrano in una sola opera, che prende le mosse da un tema di genere militare, ma che finisce per estendersi alla storia sociale e culturale dei borghi gravitanti intorno allo sbarramento di Lardaro”, chiarisce  Vittorio Carrara  nel’introduzione del libro. Una pubblicazione voluta, dunque, per ricostruire un fondamentale pezzo di storia del territorio giudicariese e in particolar modo della Valle del Chiese e chiudere, quantomeno idealmente, gli importanti interventi di recupero che 

hanno interessato in particolar modo Forte Larino e Forte Corno. Ai partecipanti alla presentazione  sarà consegnata copia del volume. 

Per l’occasione si potrà scoprire il nuovo percorso di visita nei pressi di Forte Carriola, realizzato grazie alla Provincia autonoma di Trento, alla Comunità  di Valle  delle Giudicarie,  al comune di Pieve di Bono e al sig. Alberto Passardi, proprietario della fortezza. 

Per gli interessati  l’appuntamento è  sempre venerdì 22, alle ore 16 a Forte Larino da cui ci si trasferirà – con mezzi propri – fino al Forte Carriola. Il rientro è previsto in tempo utile per la presentazione del libro. 

La realizzazione di questo percorso si inserisce nel progetto  “Grande Guerra nella Giudicarie”  promosso dalla Comunità di Valle delle Giudicarie  in collaborazione con la Provincia autonoma di Trento e molte realtà  territoriali. 

Oltre  a questo percorso, nella sezione dedicata ai  progetti di carattere materiale,  il progetto ha portato anche alla realizzazione di un intervento di ripristino presso l’area di San Lorenzo di Condino e la messa in sicurezza del sentiero di collegamento tra i due forti Larino e Corno (resa possibile grazie alla partecipazione, anche economica, del comune di Lardaro e dell’ex comune di Praso e del BIM del Chiese). 

Insomma, venerdì 22 maggio sarà l’occasione per riscoprire un importante tassello della storia della Valle del Chiese. 

Per informazioni:
Ecomuseo della Valle del Chiese
Via O. Baratieri, 11, c/o Consorzio B.I.M. del Chiese – 38083 Condino (TN)
Tel. 333-2495022 (Maddalena Pellizzari)

